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PROVINCIA DI ASTI

AREA PROMOZIONE SOCIO ECONOMICA

Piazza Alfieri 33 - 14100 Asti

Tel. 0141/433321 - fax 0141/437504

www.provincia.asti.it
CAPITOLATO D’APPALTO
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Art. 1 Amministrazione appaltante

Provincia di Asti – Area Promozione Sociale e Lavoro – Piazza Alfieri,33 14100 – ASTI  - tel. 0141/433211 fax 0141/592372 - codice fiscale 80001630054  P.IVA 00876040056.

Art. 2 Quadro di riferimento

La Provincia di Asti adotta il presente atto nel quadro di riferimento delle seguenti disposizioni: 

· D.Lgs. 469/97, che conferisce alle Regioni e agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro e di politica attiva del lavoro (art.2 comma 1 e 2), tra cui iniziative volte ad incrementare l'occupazione e a incentivare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro;

· L.R. 41/98 di attribuzione alle Province delle funzioni e compiti di cui al sopracitato art.2 del D.Lgs.469/97 e di attribuzione alle Province delle funzioni e compiti dei disciolti Centri di Iniziativa Locale per l’Occupazione (C.I.L.O.) di cui alla L.R. n.48/91, abrogata dall’art.16 della medesima legge regionale;

· Programma Operativo della Regione Piemonte del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 – 2000-2006, approvato con Decisione C(2000) 2068 della Commissione Europea del 21/09/2000 e del relativo complemento di programmazione, approvato con D.G.R. n.44-1879 del 28/12/2000;

· Deliberazione Giunta Regionale del Piemonte n.20-3574 del 23/07/2001 di approvazione degli indirizzi per la realizzazione degli interventi compresi nelle misure A2 l.3, A3 l.3 e 4, B1 l.2 e 5 del POR ob.3 del FSE, assunti come riferimento per la gestione dei servizi erogati dal Centro per l’Impiego;

· Deliberazione della Giunta Provinciale n.70663 del 23/10/2001 di approvazione del Programma Provinciale delle azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata;

· D.G.R. n.49-3470 del 9/07/2001, D.G.R. n.52-7602 del 4/11/2002 di assegnazione delle risorse ex C.I.L.O. rispettivamente per gli anni 2001 e 2002 e di indirizzo sulle modalità di erogazione dei servizi già svolti dai soppressi Centri di Iniziativa Locale per l’Occupazione (C.I.L.O.).

Art. 3
Oggetto

Bando di gara mediante pubblico incanto per la fornitura di servizi di orientamento, incontro domanda e offerta di lavoro, gestione delle risorse informative, presso i servizi per l’Impiego della Provincia di Asti.

Art. 4
Base d’asta

Per l'affidamento dei servizi oggetto del presente appalto la Provincia prevede una base d’asta di € 150.000,00 IVA compresa. La somma è finanziata con fondi regionali ex art.16, comma 3, L.R.41/98 e Fondi statali ex art.41, comma 5, L.289/2002. Non sono ammesse offerte in aumento.

Art. 5 Soggetti ammessi

Sono ammessi a presentare l’offerta i prestatori di servizi e loro raggruppamenti, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 157/95, in possesso dei requisiti richiesti.

Art. 6
Specifiche tecniche dei servizi oggetto di appalto

Fornitura di servizi relativi alle seguenti linee di attività:

· Gestione risorse informative, di supporto ai servizi per l’impiego della Provincia di Asti sul fronte della ricerca, selezione e distribuzione dell’informazione sui temi del lavoro (opportunità di lavoro in campo pubblico e privato, offerte di lavoro interinale, temporaneo e stagionale, opportunità di lavoro all’estero, informazioni sulle realtà produttive locali e regionali, etc.)  scuola e formazione professionale, professioni. L’obiettivo è di assicurare un’alimentazione costante e omogenea dell’informazione su tutto il territorio provinciale. 

Il servizio sarà reso presso la sede del Centro per l’impiego di Asti.

· Gestione e sostegno della rete decentrata dei punti di InformazioneLavoro dislocati presso i Comuni di Castelnuovo Don Bosco, Villafranca, Costigliole, Montegrosso, Montechiaro, Montiglio, Moncalvo. Il servizio dovrà assicurare l’accoglienza e la prima informazione agli utenti residenti nelle aree comunali sopra citate e assicurare in modo continuativo e omogeneo su tutto il territorio provinciale la trasmissione dell’informazione in possesso del Centro per l’Impiego sui temi del lavoro, scuola e formazione professionale, professioni 

Il servizio sarà reso presso la sede dei rispettivi punti di informazione.

· Accoglienza, prima informazione e informazione orientativa.

Il servizio sarà reso presso il Centro per l’Impiego di Asti e presso la sede decentrata di Villanova d’Asti;

· Incontro domanda e offerta di lavoro tramite la metodologia della preselezione. 

Il servizio sarà reso presso il centro per l’Impiego di Asti.

Il servizio offerto dovrà prevedere la messa a disposizione di operatori esperti, che agiranno in modo coordinato con gli operatori e i servizi presenti all'interno del sistema provinciale dei servizi per l’impiego, secondo i tempi e i modi indicati dal Servizio Politiche del Lavoro della Provincia di Asti, nell'ambito dei periodi e degli orari di apertura dei servizi stessi. 

Il servizio sarà erogato sulla base delle metodologie e degli strumenti (cartacei e/o informatizzati) indicati e forniti dalla Provincia di Asti, con riferimento ai supporti informatici offerti dal processo di definizione del Sistema Informativo Lavoro in atto a livello nazionale e regionale. Strumenti, supporti e materiali per la conduzione delle attività di orientamento e preselezione, ove non forniti dalla Amministrazione appaltante, potranno essere adottati ed utilizzati dal fornitore del servizio solo previo consenso del Servizio Politiche del lavoro della Provincia di Asti, purché in linea con gli standard minimi indicati dal DPR 442/00 e relativi regolamenti applicativi. Analogamente dovranno essere approvate in via previa dal Servizio Politiche del lavoro della Provincia di Asti eventuali ulteriori metodologie di intervento per l'incontro domanda-offerta di lavoro che dovessero essere proposte agli utenti dal personale impiegato nell'ambito del servizio fornito.

La metodologia operativa relativa alle attività di orientamento e preselezione attuata nell'ambito del  Centro per l'Impiego della Provincia di Asti è conforme alle disposizioni regionali in materia di organizzazione dei servizi per l’impiego: DGR n.56-5399 del 25/02/2002, di attuazione delle linee di indirizzo sulle azioni di orientamento per l’obbligo formativo, DGR n.20-3574 del 23/07/2001 di attuazione delle norme di cui al Dlgs.181/2000 e s.m.i., Masterplan dei servizi per l’impiego della Regione Piemonte.

I servizi dovranno essere erogati da parte di personale competente, dotato di preparazione ed esperienza specifica documentata nel settore. In particolare, per gli operatori addetti ai servizi di orientamento e preselezione, costituirà elemento di priorità una documentata esperienza almeno biennale nel settore e la conoscenza del sistema informatico in uso presso i Centri per l’Impiego.

Dovrà inoltre essere assicurata una congruente funzione di coordinamento degli operatori forniti, finalizzata ad assicurare l'efficace organizzazione del lavoro e l'interfaccia costante con i competenti uffici provinciali.

Il monte ore complessivo di attività degli operatori addetti ai diversi servizi non dovrà essere inferiore alle 8.413 ore, corrispondenti ad un monte ore settimanale di 179 ore per 47 settimane anno.

Il progetto di offerta tecnica prodotto ai fini della partecipazione alla gara dovrà contenere una proposta operativa dettagliata conforme a tutte le caratteristiche e finalità sopra esposte. Le offerte prodotte dovranno indicare in particolare il numero degli operatori forniti, i livelli di qualificazione ed esperienza, il numero di ore di servizio (articolato su attività di front-office, back-office, coordinamento, etc.) che saranno assicurate in media o in totale da ciascun operatore, nonché il periodo su cui si articola l'offerta.

Non saranno ammesse offerte parziali rispetto ai servizi e alle quantità richieste.

Art. 7
Tempi di realizzazione e durata del contratto

Il servizio dovrà essere erogato, indicativamente, a partire dal 1 maggio 2003. Il termine di conclusione del servizio è fissato in 12 mesi dalla data dell’avvio del servizio stesso. In ogni caso tutte le attività che fanno riferimento al servizio oggetto dell’appalto dovranno essere realizzate entro i termini contrattualmente concordati. Trascorso tale periodo, saranno possibili nuovi affidamenti al medesimo prestatore consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, o parte di essi, a quelli oggetto del presente contratto, ai sensi dell’art. 7 comma 2 lett f) del D.Lgs 157/95.

Art. 8
Modalità e termine di presentazione dell’offerta 

Le ditte interessate debbono far pervenire con qualsivoglia mezzo la propria offerta, redatta in lingua italiana, in unico involucro generale debitamente sigillato con ceralacca o con timbro dell’impresa e controfirmato su tutti i lembi di chiusura al fine di assicurare la segretezza dell’offerta, indirizzandola a:

Provincia di Asti 

Ufficio Archivio-Protocollo

Piazza Alfieri 33 

14100 Asti

Sul plico devono essere indicati fedelmente e in maniera leggibile l'oggetto della gara, nonché la denominazione della ditta mittente comprensiva di indirizzo completo, numero di telefono e fax. 

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 15/04/2003.
Non si terrà pertanto conto delle offerte che pervenissero o fossero consegnate in ritardo, ritenendosi l'Amministrazione Provinciale esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi di recapito o per la consegna fatta ad ufficio diverso da quello indicato. 

Resta altresì inteso che, trascorso il termine fissato, non verrà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente. 

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Il plico dovrà contenere al suo interno 3 buste separate e sigillate con le modalità già sopra riportate: 

1. busta n. 1 recante l'indicazione: "DOCUMENTAZIONE DI GARA”; 
2. busta n. 2 recante l'indicazione: "OFFERTA TECNICA"; 
3. busta n. 3 recante l'indicazione:  "OFFERTA ECONOMICA".

Su ciascuna delle buste dovrà essere riportata l'indicazione del soggetto concorrente. Le offerte presentate non possono essere più ritirate. 
Non saranno inoltre ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato.
La busta n° 1, recante all’esterno l’indicazione “DOCUMENTAZIONE DI GARA”, dovrà contenere:

1) Attestazione di partecipazione alla gara, datata e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della ditta e presentata unitamente a una copia fotostatica di  un documento di identità valido del sottoscrittore, corredata dei documenti e/o delle dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 – 47 del D.P.R. n. 445/00, in cui l’offerente dichiara:

a) il nominativo del legale rappresentante;

b) l’iscrizione alla C.C.I.A.A, o equivalente nel caso di impresa soggetta ad obblighi di iscrizione diversa, con indicazione della specifica attività di impresa e relativo codice;

c) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione indicate all'art. 12 del D. Lgs. n. 157/95;

d) di non partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o consorzio ovvero di non partecipare simultaneamente in forma individuale ed in associazione temporanea o consorzio;

e) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a fornire il servizio alle condizioni previste dal presente Capitolato e ad utilizzare per lo svolgimento del servizio esclusivamente personale qualificato in regola con tutti gli oneri contrattuali, assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali previsti dalle vigenti leggi;

f) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero di non rientrare nella sfera di applicazione della suddetta norma;
g) di aver preso visione ed accettare tutte le condizioni espresse nel bando di gara e nel presente capitolato d’appalto, che ne forma parte integrante;

h) in caso di raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’art 11 del D.Lgs 157/95,      l'intenzione di costituirsi giuridicamente in tale forma con l'indicazione esplicita della capogruppo, nonché le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese;

i) di prendere atto che, ai sensi dell’art.10 della legge 675/96, i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento con o senza l’ausilio di mezzi elettronici limitatamente e per il tempo necessario alla gara (come indicato nell’art. 26 “Tutela della privacy”).

2) documentazione  idonea all’accertamento della capacità economica e finanziaria dell’impresa proponente, precisamente: 
a) dichiarazione resa dal legale rappresentante concernente il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi  riconducibili a quelli oggetto della gara svolti negli ultimi tre anni;
b) dichiarazione resa dal legale rappresentante comprovante la capacità tecnica del concorrente;
In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese, ciascuna impresa deve presentare una attestazione di partecipazione alla gara, secondo le indicazioni sopra indicate, oltre alla documentazione  idonea all’accertamento della capacità economica e finanziaria e comprovante la capacità tecnica.
La busta n° 2 recante all’esterno l’indicazione "OFFERTA TECNICA" dovrà contenere un elaborato in tre copie sottoscritte con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della ditta offerente e dai legali rappresentanti delle eventuali ditte raggruppate che illustri analiticamente le modalità e la metodologia che il soggetto concorrente intende applicare per la realizzazione del servizio oggetto dell’appalto specificato all’art.6.
Inoltre dovrà essere indicata la composizione del gruppo tecnico con allegati i relativi curricula degli esperti e un documento contenente il nome la qualifica professionale e il curriculum della persona incaricata della direzione del progetto.

Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese il progetto deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese raggruppate.
La busta n° 3 recante all’esterno l’indicazione "OFFERTA ECONOMICA", dovrà contenere il documento di offerta economica, redatto in bollo quale istanza di partecipazione, senza allegati, riportante l'esatta ragione sociale, il domicilio, il numero di codice fiscale e della partita IVA della società offerente, sottoscritto con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della ditta o delle ditte offerenti; il documento dovrà indicare: 

-
l’oggetto dell’appalto

-
così in cifre come in lettere, l'offerta economica onnicomprensiva a forfait per l'espletamento dell'incarico, espressa in euro al netto dell’iva e più iva. 

In caso di discordanza tra formulazione in cifre e in lettere sarà ritenuto valido il prezzo in espresso lettere.

Le imprese temporaneamente raggruppate dovranno formulare e firmare un'offerta congiunta, specificando in essa le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e relativo importo.

L'offerta economica, a pena di esclusione, va chiusa da sola senza altri allegati.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Art 9 Disposizioni generali

Per quanto attiene la produzione di documenti, certificati, dichiarazioni si applicano le norme del D.P.R. 445 del 28/12/2000, sia per quanto riguarda la validità degli atti prodotti, che per il sistema di verifica e di controllo degli stessi, nonché per le sanzioni espressamente richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R.

Le buste dovranno contenere tutta la documentazione richiesta nel presente Capitolato d’Appalto, in particolare all’art. 8. E’ facoltà dell’Amministrazione invitare le imprese concorrenti entro un tempo breve e prefissato a fornire chiarimenti e/o documenti integrativi

Art. 11 Modalità per chiedere informazioni

Informazioni relative al Capitolato d’Appalto potranno essere richieste al Servizio Politiche del Lavoro, per telefono allo 0141/433275 o 433321 ovvero per e-mail al seguente indirizzo: caniggia@provincia.asti.it
Art. 12Ammissibilità e valutazione 

Le offerte pervenute verranno aperte in seduta pubblica e sottoposte all’esame di ammissibilità (esame documentazione). I progetti saranno successivamente sottoposti alla valutazione di merito sulla base degli elementi elencati nello schema di seguito riportato ai quali sono attribuiti i relativi fattori ponderali.

	CRITERI
	INDICATORI
	VALORE MASSIMO

	1. Rispondenza alle specifiche richieste dal Capitolato d’Appalto
	Rispondenza del progetto alle specifiche di servizio indicate all’art.6
	20

	
	Totale criterio 1


	20

	2. Qualità intrinseca del progetto tecnico
	Corretta e dettagliata articolazione del progetto tecnico e coerenza interna tra finalità, obiettivi e modalità di intervento proposte
	20

	
	Qualità delle soluzioni metodologiche proposte
	10

	
	Qualità delle risorse umane e materiali individuate
	10

	
	Totale criterio 2 
	40

	3. Qualificazione del soggetto proponente 
	Esperienza maturata nei settori oggetto dell’appalto


	20

	
	Totale criterio 3 


	20

	4. Economicità del progetto tecnico
	Economicità del progetto rispetto all’offerta più bassa
	20

	
	Totale criterio 4


	20

	TOTALE
	
	100


L’istruttoria di ammissibilità e di valutazione dei progetti sarà eseguita a cura di una Commissione nominata dall’Organo responsabile.

Saranno ritenuti idonei i progetti che raggiungeranno almeno il punteggio di 60/100.

La Commissione di gara ha la facoltà di invitare i soggetti concorrenti entro un tempo breve e prefissato a fornire eventuali chiarimenti e/o documenti integrativi in ordine all'offerta presentata.
Risulterà aggiudicataria la società che avrà totalizzato il maggior punteggio complessivo risultante dalla somma dei punteggi parziali relativi a ciascun elemento di giudizio. Nel caso di punteggio complessivo pari, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

Verrà quindi redatta la graduatoria con la conseguente aggiudicazione provvisoria.

Il Dirigente del Servizio provvederà all'assegnazione del servizio al concorrente vincitore della gara, con il quale verrà stipulato apposito contratto. 
Il risultato della gara sarà comunicato formalmente a tutte le società partecipanti.
Nel caso in cui l'aggiudicatario non si presenti per la stipula del contratto, ovvero nel caso in cui dopo la stipula non venga avviato il servizio entro il termine ivi previsto, l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in graduatoria. 

La Provincia di Asti si riserva di aggiudicare, in tutto o in parte, i servizi presentati nell’offerta a suo insindacabile giudizio, di non procedere ad alcuna aggiudicazione o di aggiudicare l’appalto anche nel caso di una sola offerta valida.

Nel caso di gara deserta o di offerte che non abbiano raggiunto il punteggio minimo complessivo di 60/100, si procederà con aggiudicazione  a trattativa privata ai sensi dell’art. 7 comma 2, lett. a) del D.Lgs 157/95.

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente vincitore della gara mentre la Provincia di Asti sarà impegnata definitivamente soltanto quando a norma di legge tutti gli atti conseguenti e necessari all’espletamento della gara hanno conseguito piena efficacia giuridica ivi comprese le verifiche di sui al D.P.R. 445/2000 sulle dichiarazioni prodotte.

Art. 13 Modalità di pagamento

Eventuale anticipo fino ad una massimo del 30% dell’importo totale del servizio affidato ad avvio dell’attività, previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa di pari importo; successivi acconti sulla base degli stati di avanzamento, come sarà specificato in fase contrattuale.

Art. 14 Norme che regolano l’appalto

L'appalto verrà regolato dal presente capitolato e quindi dalle disposizioni qui contenute o espressamente richiamate.

Per quanto qui non contenuto si farà riferimento:

-
alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi;

-
al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia di diritto privato

Art. 15 Stipula del contratto

Fanno parte del contratto di appalto:

a)
il presente Capitolato d’Appalto;

b)
l'offerta della Ditta aggiudicataria corredata di tutta la documentazione, comprensiva del progetto esecutivo di dettaglio eventualmente richiesto dall’Amministrazione appaltante.

L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere, in uno dei modi stabiliti dalla L. 348 del 10/6/82, alla costituzione della cauzione definitiva nella misura del 5% dell’importo della fornitura al netto dell’iva a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto. Nel caso di cauzione prestata mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria la stessa dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante.

Il servizio potrà essere consegnato nelle more della stipula.

Per l’espletamento della gara e la stipulazione del contratto si fa riferimento al vigente Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Asti.

Art. 16 Osservanza di leggi, decreti, regolamenti

La Ditta aggiudicataria ha l'obbligo di osservare, oltre il presente capitolato, ogni altra norma di legge, decreti e regolamenti vigenti, o che siano emanati in corso d'opera, in tema di assicurazioni sociali e di pubblici appalti e che abbiano comunque applicabilità con il servizio fornito di cui trattasi. In particolare dovrà rispettare il Regolamento C.E. n. 1159/2000 della Commissione del 30 maggio 2000 relativo al tema dell’informazione e della pubblicità sugli interventi dei Fondi strutturali. Tutte le spese relative sono, quale onere di contratto, a carico della Ditta aggiudicataria e quindi comprese nel prezzo dell'appalto, come risultante dall'offerta della Ditta stessa.

Art. 17
Proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti realizzati sono di proprietà esclusiva della Provincia di Asti.

Art. 18
Riservatezza

La ditta aggiudicataria è tenuta ad adottare tutte le misure atte a garantire il trattamento dei dati personali nonché i diritti delle persone fisiche e degli altri soggetti secondo quanto stabilito dalla Legge 31/12/96, n. 657 e in conformità al D.P.R. 28 luglio 1999, n. 318 e al D.Lgs 11 maggio 1999 n. 135. La ditta aggiudicataria dovrà indicare in sede di stipula del contratto gli incaricati del trattamento dei dati dell’amministrazione. I medesimi saranno individuati dalla Amministrazione provinciale, con atto del dirigente responsabile del servizio di riferimento, quali incaricati del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 19 della L. 675/96.

La ditta si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione relativa agli incaricati del trattamento.

La ditta aggiudicataria non potrà divulgare, comunicare o diffondere i dati dalla stessa acquisiti in ragione della attività di cui è aggiudicataria, né altrimenti utilizzarli per la promozione e la commercializzazione dei propri servizi. Gli unici trattamenti ammessi sono quelli previsti e disciplinati dal bando di gara e dai documenti contrattuali.

Art. 19
Risoluzione del contratto  e penali

E' facoltà della Provincia risolvere di diritto il contratto al verificarsi di adempimenti inesatti o parziali o inefficienze, da parte della società aggiudicataria, rispetto alle prestazioni contrattuali previste, previa diffida da comunicarsi con lettera raccomandata A/R. La risoluzione del contratto attribuisce alla Provincia il diritto di rivalersi sulla garanzia fidejussoria prestata dalla società , fatti salvi gli ulteriori danni. 

Art. 20
Validità dell'offerta

L'offerta è valida per almeno 180 giorni naturali consecutivi a datare dal giorno fissato per la scadenza per la presentazione dell'offerta della presente gara.

Art. 21
Responsabilità ed obblighi contrattuali

Il soggetto aggiudicatario riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti alla assicurazione delle risorse umane occupate nelle attività del presente contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia dell'Amministrazione che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione delle prestazioni stabilite. 

Art. 22
Spese contrattuali

Le spese relative alla stesura del contratto, al bollo e alla eventuale registrazione sono ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario.

Art. 23
Foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Asti.

Art. 24
Invariabilità dei prezzi

Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del presente contratto, si intende accettato dalla ditta esecutrice, in base ai calcoli di propria convenienza a tutto suo rischio ed è quindi invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, compresa la revisione prezzi.

Art. 25
Responsabilità e modalità del procedimento

L'avvio del procedimento avviene con l’apertura delle buste validamente pervenute. 

Il procedimento si chiude entro 180 giorni dalla data di scadenza del Bando, con l’affidamento dell’incarico mediante determinazione del Dirigente effettuata sulla base degli esiti dell’attività istruttoria.

Responsabile del procedimento ai sensi delle L.241/90 è il Dirigente dell’Area Promozione Sociale e Lavoro della Provincia di Asti.

Art 26 Tutela della privacy

Ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96, si informa che i dati personali relativi ai soggetti partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, anche con l’ausilio di mezzi informatici, limitatamente e per il tempo necessario alla gara. Titolare del trattamento è la Provincia di Asti. Si fa rinvio agli artt. 10 e 13 della L. 675/96 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

Asti, li 

Il Dirigente dell’Area Promozione Sociale e Lavoro

(Dott. Massimo Caniggia)
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